Giovedì 23 Febbraio 1899 


te HA i Ina 


SI TIT ona =ni1 PP 


ABBONAMENTI, 


Facs tutti i f roi tranne lo Domegighe 
Udine 4 dowléliia n nel ragno: 


5a È 114 #1 rà dg 


WILPR iii ra w 
Per gli 3tatl dell'Unione postala : 
Tusio DOTE E " 
Beitettro e Trimosira in propatzione 
+ Un mumara sagarato Canigzlml E 
dem ani I TATIISOTI OLE Lirio -.l 
Direzione ed Amminletrazione 
Via Prafallora Nd, 


ambra 


Conlo sorrento colla fosta 


NON BISOGNA «INASPRIRE» 
i CLERICALI! 


Da au certo pulpito del giornaliania 
presano, sul quile s'usa prediaare ad 
ogni nuova lana un verbo diverso, è 
86640 l'altro iuri alle tacba, che sempre 
più diradano, de'andi ascoltatori, il mo- 
uito rugiadoso che il Governo e il po- 
pelo d'Italia potrebbero averna svaniura, 


qualora fiuverno e popolo d'Italia per 


Bistesssro Ad « inasprire » i clericali. 

il pedro qurenzibligtà non dico però 
quali giano nel caso a ohiamarai cnuse 
d'a inaaprimepto n, a so all'Italia gia 
possibile evitario sensa risunciace al 
auo ‘diritto ed si portati. della libertà 
s della civiltà, — | 

E l'omtnissione è pradente, senza dub 
bio, ma' è pur tale nol tempo stesso da 
rendere il monito. mancante della sua 
parte essenziale, e quindi: delinQoigre in 
grava imbarazzante incertezza, le 'thrlo 
che della pradica dovrebbero profitiare. 

Noi però, che son apparteniamo aila 
perrosohin nella quale :tlsne cattedra 
quel patire qnaresimaliate, n0n soffriamo 


di iule insbarazzo; noi sappiamo che’ 


l'e guprerza » ohe dal Vaticano scenda 
se si comanica ai ‘alericali della ‘penisola, 
ha per causa ‘unica în perdità di quel 
«reggimanio » Lerrano she foce cadere 
«nel fabgo» la Chioga, è la raso lune 
gainenle lud:brio di priogipi e di popoli. 

Causs redenv d'«inpsprimento » si 
vorrebliero forse addilaze + pur tagen- 
dola colin preocunpazione' .pradente di 
non apparire meno liberali: le leggi 
sti divorzio vi Sulla 'precedelza deì ma- 
trimonio civile, presentate ora di nuovo 
ai Parlemento? 

in altri passi catlolici il divorzio è 
legge dello fiato rispettata, 0 almeno 
tolleràta senza vofigiura e riballioni, ap: 
che dei olericali; » il divorzio, fu se 
‘ ©erdato nom raramente de papi a pria» 
Gipi, come un do tw! des nei baratti di 
una poiltioa terrena affatto catranen alle 
cose del cialo; a finalmente nella gat- 
toligiasima Francia, figlia primogenita 
della Chiesa, le soomunicate laggi ora 
ripresentata al Parlamento italiano — 
divorzio è precedenza del matrimonio 


divile.— fenzionane da tempo BUNZA, 


opposizioni pretesche di Burta; me anzi 
quella nazione rimane anohe ton ciù figlia 
prodiletta della Chiesa, a von ha a tewore 
le « asprazza», del’ Vaticano, ‘me anti 
le è serbato lutto li dolce dalla nane he- 
pedizioni e dei nusi maneggi politigi, 

Nou sono queste leggi per sà altsgo, 
cd altte simili innovazioni nell'ordine 
civile, morale 0 souigle, reso necessaria 
dai tempi mutati, che « inaspriscono » ij 
Vaticano. Regio, di quall’azpragza ape. 
gialissima riserbata ‘all'Italia; ‘ Ancha 


Lacae XIII riscuoscera infine, no! aio” 


discorso di risposta all'indirizzo ‘del. Co- 


mitato del Giubilan, che «devesi a 
riguardo ni tempi. 


Vérs ragianevola 
matatia o 
Me nuel ragionevole sra ed è della 
vagione del Vaticano Regio, nal cai de- 
minio tutta potrà sotrare fuorobà ia 
ragione per la quale l'Italia nesorgeva 
& towpiers la sud unità'colla accquista 
di Roma capitale, ed R rivendicare la 
Bur indipendenza ooila destituzione dei 


piacoli despoati indigeni a stranieri, cha 


ia opprimevano. o. 
Le leggi sul divorzio è’ aulia prece 


denra del foatrimonio civile, il Jibera; 


lismo e la Massoneria, non anno che 
pretesti. vocasiondli per inveire colla 
diatribe più forsennato e più «aspre + 
contro la nazione usurpalrice del « po- 
tere temporale », della quala il Vaticana 
pradice 6 medita a. vorrebbe compiere 
la rovina, o 

Il qraresimalista afiatatò di gual berto 
pulpitò del ‘giormallezo paessuo, può 
dunque ripfoderare quanto vuole ie ina 
querimonis ed asciugate È goocicioni 


Adi 


delie egrima siuderissime che gli strappa 
il. presenta dissldio ‘fra il Vaticano fte- 
gro a lo Stato italiano, 
inutile affannatai per un male che 
è inonrabile per ii solo motivo che il 
maleto sog vuoi auiperne di trangue 
giare la taeldicina che potrebbe guarirlo, 
E il malato è proprio il Yasicauo, 


the, per.ora almens, nou vaol ahiusre: 
la testa ai voleri della Provvidenza, a 
riconoscere la ‘granda grazia che gli ha 
‘fatto Diò liberandolo dalla soma del 


« temporale », cio in ogni tempo ai a 
udattata così male gl suoi omeri, fatti 
per sostenere la cova apipituali. 

Questa surebbe la medicina vara; ma, 
quanto all'altra che il Vaticavo gra- 
direbbe, 6 che dovrebbe produrre l'el- 
fatto di far cssaare il eo contegno 
4 2Bpro + verso la naxione vhe ha la 
gioria inco:poda di ospitare il Papato 
— l'Italia, aa dovrebbe somministraria, 
non 0 panza ora a non ci pogserà mai, 

Questo 4 il mon diritto dall’ Itelia, a 


potrò Bslera in pari. tenipo. la anlute: 


delle ‘Chiesa, che cella perdita del do- 
minio terreno lix fatto, malgrado i suoi 
gotumi gerarchi, un primo passo per ri- 


salire «alle pae origini ed al precetto 
del ano fondatore: Regnum mem non 
est de hoc mundo ! 


E nasspmendo iu finè, è bene cimanga 


gesodato, che n6 la prececupazione della 


difesa da nba parte; nè l'intenzione del. 
l'offesa datl'‘altra, di quel segtimenta 


toligionp ch'è « privcipio animatore, 
‘d'ogni vita mortale», non e aptrano 
per nulla nel presente dissidio fru' il 


Vatidano 8 I Italia. 





UN DISCORSO PATRIOTTICO 


Non potendo per mavcanza di apazio 
pubblicarla integralmente, riportiamo la 
conclusione dell'afficacissimo a splendido 
discorso pronunciato da Adriano Lemmi 
ai banchetto vonssonico tenutosi l'altra 
sera a lioma: n. 

$Quel'è la forza che potrà ppporsi 
alle conquiste della civiltà 6 alle aspi- 
razioni della Massoneria ? Voi la cone- 
poeta, a Fratelli, voi obo ogni giorno do. 


vete combatterie. È l otericaliamo: dalle. 


tanebrosa fuoine del Vaticano peso dif. 
fonte in tatia Earona, e apacialmente 


anli'Itatia, il sofio mualefico della rea» 
«zione. Chi nos vede che aci siamo in- 
sidati mano: dai nemici siravieri che 
dagli interni "Chi in questi giorni guarda. 
‘ e0spattoso a Bagni, reodenda giustizia 
‘sl momto che già venne da noi e che, 


ci Uvstò tante fidarezze, 6 non guarda 
alla vasta conginra che di organizza nel 
Vaticano, colgi non a: patriotta, . 

Là Sil nemico Implacabila dell'Italia: 
quello bisogna siabittero, Nei glocni 


- di bonugcie metterà sdmpre !npedimenti 
al nostro cammino: in quelli 


i tempa- 
ata dovrà epsera fatalmente ‘aljoato dei 
nostri nemici, E. può chiamarsi seria 


no popolo che tollera ‘in pace da venti. 


auni, che gitconda d'onori regi è d'ima 
muult&' l'uumo e l'inatlitoziane che d0- 
epiruno gootinuamente a sfagciatamente 


:a'distruggerio? Pur di trovare arleventi 


a sò eonemniot alla Patria, il Papato non 
repugna dalle più grottesche bresfixwma- 
zignt. Vedete, Lecce XIII ha cambiato 
la Tiara vel berrella Frigio, E la ven 
chis congorteria che venta, raluttante 4 
Roma, che alla leggo delle Guarantigio 
voleva anbzione internazionale, che ue- 


oarezzava 6 promoveva la ‘conciliazione 


fra il Fapa 6 lo Stato, per ie rabbia di 


aver perduto il potere, diventa anch'aasa 
coon Gioscchino Pecci repubblicana, A 

gesto ibrido ceumnbio di titte le forze! 
della evoluzione la Massoneria deva cp- 


orsi con ogni pertinacia. 
P Ii Papa medita il parriciilio, £' d'enpo 


‘aggiouratgone, Macchiavelli suntenzià: 


«Chi ‘prende. a governare uva moltitu. 
dins e non si sszivuri di colore vhe a 
uell’ordine nuoro sono. nomigi, fa uno 


Stato di poca vita». E noi vagliamo 


iche l'Italia viva a iungo sicura a felice, 
Perciò è furza togliere al nemico ln 
possibilità legale di sospirare impuge: 


‘mente contro la naltria, perciò gl deb- 
bono abolire le guarentigie papeli, Lo 
Biato italiano non avrà -paco finchè i 
“sappresentanii di tutte lereligioni non. 


vengano da esso con romana tolleranza 
considerati vgueli fra loro, a tutti non 





gieno, dinaazi allo laggî, né più nò meno 
cha cittadini, 

E questo B noi importa a giova pro- 
clamiro oggi tommemerando il martirio 
di (Giordano Bruno, Mantra la turbe dej 
pellegrini si addenea qui gicantita da 
nn ordino cha essi minleficono, Mossa 
non da un, sentimento religioso, ma dal 
desiderio iniquo di eacolamara,  velin 
phinss a gnartate Basil'che, n) Papa Ro, 
è gineto che pai rivolgiuma inni all'oone 
che ridesit i dormienti animi # soffrì 
supplizio dl morte atrocisalme per la 
libertà du pensiaro, Egli lo diase al auoi 
perseontori: «Tremate più voi nal lag 


gere la sealenzu the io nell adleta »; 


quel tremito era pei giuiligà det Bruno 
Il presentimento dall'avvanira, L'apoteosi 
cho rutta Î' Europa civile, auapico. la 


Massoneria, dette al Nolano sul luogo. 


alèggo in cui arse il suo rogo, cha già 
fatto ginatizia dei catnefisi è glorificato 
ia’! vittima, e i 

Varo è che la reazione glericale ner 
P gia in tutta. i Huropa: vero è che 
Ttalia 190 6 prectegpa:.come dovrebbe 
di questa, sorde congiuca, leci il Bri 
mate d'Ungheria vilipendova il nostra 
prese: oggi il Cardinale di Vienna, pre- 


sedti due miulatri dell'Impero agstro- 


Nagarico, ineslaco pontro la nostra Da- 
zonale nnità, E nob'abe facciamo ? Non 
80; bon questo .io so, she nessona al- 
lIsanza può imporre rl un popolo di 


‘prendersi in pace, coderde a villane pro- 


voomzioni; 
‘ Riassumondo, noi dobbiamo facondara 


uuovi a generosi elementi di vita, aduex. 
“mietits 


rai ponza a farti propmiti, 

sivile, onmbatlere genza tregua il vigio, 
la turpitudine, la ipoorisia, onilé tutto è 
contaminato bd infetto; suebbiara i vielo 
d'Italia del pestifaro miaemae della am- 
Biziosa ad impronta medisorità, 

, Noi dobbiamo” dimostrare, più che 
con la parole, coi fatti, cha l'ordine in- 


tezde unicaments al pubblico baas, non } 
serve a vanità personali dl a piivatt 
inlprassi, bon è nà setta nè consorkeria, 


nun idifende non caopre — coma in que» 
pil giorni g'insinao nelle gazzetto e nai 
ritrovi — nessgna ignominin, combatte 
qualunque ssoreattà ambizione ‘4 ila db- 
latgento il paeso ‘al’ merito tesla dsi 
fratelli, non perchè essl ‘ne insuparbi- 
scono, ma perchè nelle pubbliche ammi. 
bistraziani é zel Parlamento giunga po- 


- tente la voce irresistibile lr banefica in- 


fiuenza dei nostri printini, 
Noi dobbiamo affermare alto è sem- 
pre che la Massoneria vuole: ln esatta 


ed integrale esplidaziona :dei prinolpii. 


politici «dl etici riassunti nel BUO ved: 
chio è gloriosa trinomio; vuole pace 
oca tutti, fra gli uvosini, fra le cluesi 
aogiali; lo sbato completemante laico, ti- 


:berb, autonomo, previdenta, ‘benefido: 
‘tutte le riforme ubo la rolenga, lu oi 


wiEà, Ja guustizia è l'amore roolamabo 
o suggeriscono ; vuole non elemosina, 
ma degna, cqua e simira merceda ‘ per 
tutti i lavoratori ; libertà ed ugauglinoza 


‘di leggi, onestà e parsitognia di amui- 


nistrazione, semplicità di ordinamenti, 
sviluppo di ogni cultura, equanime a 
progressiva proporzionalità iu: tributi, 


sincerità di suffragi, giustizia di mogi- | 


strati, serielà di legislatori, forza, di» 
guilà è lealtà di governo, 
‘Da Roma io-mi rivolgo a tutti i Fru- 
telli cha vidi accesi di tanto entosia- 
amo per Îe idaa nostra a -Liverao, a 
forino, a Milino, a Venezia, n: Bolo- 
fina, a Firenzo, a Reggio, 4 Palermo ad 
A Napoli e gli scongiuro a non desistere 
dell'opera loro, a macienersi Bui ed iu- 


trepidi soldati del mundiale essergito | 


massonica, E non trascusiamo la donna: 


soguiatiumola inveco all'alta a delicata È 


poesia della nostra umana anissione. Se 
la Massoneria, ib diseévo a Palermo, ab- 
bia in vgoi famiglia una donna che ne 


; intenda e ne propugoi i privicipii, va. 
dremo con più vasta è più rapida pro- ] 
‘ paganda, fatta irresistibile dal genio è 


dal fassino femminile, affrettato par 
virtà nuova, il trionfo dei nostri idegli. 
. Per quanto ‘aspra sin la. lotta che 
combattiamo non può mancare la fade 


.pella vittoria. Lia virti del-popolo ita. 


liano, ‘anche in mezzo alle più grondi 


miferio, è senipre La atbasa;il ano ponio: 


fob muore; Imontro. tate è forss deoline 
nella politica, nelie scienza si ringagliar- 
disse con gli stadi, o nella acti.ai-ma- 
nifeata con creazioni immortali. Voi in» 
teodete cui alludo,io Fratelli; mandiamo 


da questa agape saluti a piausi al Mao- 
stro prodigioni che, con l'anima e Vim- | 


petto della divina sua magica, infiammò 


le nostra rivoluzioni, ed empie cora ili 


mondo di entusinemo per sè e per l'arta 
italiana, 


i nale 





Se queste forza delli volontà a «ial- 
l'ingegua, queati canforti a queste gloria 
non ci manchino, Yedremo, non per la 


forza dalle armi, ma pei diritto delle 


genli, il vesgitlo italico aul Cano.corso, 
aule Torri di Trento, sulla fHinlia è sul 
Varo; & peirtmo affermare cal nastro 
massimo Poeta civilo; nessuna più è 
meliguità o violenza di cose abbasssrà 
in Roma ia bandiera che dall'outa del 
patiboli an! alla june del Campidoglio. 

Hd era sorgete in piedi, o:fratelli. 

In alto | pensieri. 

Dal Hero Campidoglio gli antichi lan 
clarono is.invincibili fegioni alfa coo- 


i quista del mundo: noi ievianzo plausi ed 


ibni sll'amore. 
A quell'amore ecoelto a posssnta cile 


«infinmmoò l’anima dei nostri poeti, fa 


menta dei nostti Alosof, il genio dei 
nogtvi artisti, la virtà di quanti, morti 
Q vigi, princihi o privati, Illustri od 0- 
gonr pugtaroge, Soiferasro e morirono 
per la scienza, per la patria, perla 
ginstizia socirle, 

Vengano | tempi auspiorti in cui, da 


, questi colli augnati sì diffonda’ potes- 


Vgsimo au tutto il genere umano il rag: 
gio della civilià s. riassamendosi nel 
mote soelao di Romy ogni progresso 
morala a spientifto» pussa ripeterbi: « Bo 


nana è quanta gente abita il mondo'., 
Inneggiuido a quert'alta idea che è | 1 


Mostra ‘lioe, a questa lgce che genera 


e feconda la’ vita: propinlamo: all'arbe: 


prodigiosa ehe nella sua nittova gloria 
talica v'erge a fvigoreggia sol Vaticana: 
e mentra Înterno alin'capola voltata da 
Michelangelo più si addensano Je ta 
nebre e nella fmmanza Busil.ca echeg- 
Riano grida parzicide inneggiameo gni, 9 
fratelli, a Roma immortale, a Roma 
Italiana,a 





(nile nisseno ei 


MALEIDOSCOPIO 
CGA 40 IM 
Romapzieri distratti. 
Legglamo qell'appendise di un gior= 

di Catania gnesto perloda; 
«Emma atava alla finsatra la 
bella fnestra inghirlandata di glicine 
8 «di vitalble — quando vido presapa 
Giulio {il s0V amante), Era da troppi 
Eiorni ohe nen In vedeva per non #e0- 
tirsi cimessolare il sangue... Non seppe 
regialere, u0n sappe mostrare! riservata 
Gome RVAva prellaso, ma tratta gli al 
getto colle bracole al. collo... » Li 
Cha così avrà detto Giulio nel rice- 





vere aul capo un areolito cos quello P. 


cera cha il capitolo da ouvi abbiamo 


‘tratto questo pemocdo è intitolato: Fe 
nomini psichici; ma in coscisnza noi 


avremmo chiamato piuttosio:  Feno- 
menti acrobalior. 

Ciò ricorda uno avarione incorso nel 
rorsanzo, di uu giornale cattolico tori. 
nera, ii Corriera nationale, quafeha 
mesa fa, dova parlando di daa ragazzi 
obe si vadavano atando da una parte a 
dall'altra d'an fiume, si leggeva: 

«Le lore bizza furono dimsntloste 
e si porasro fraternamente la mano». 

Di grazia, quanti metri era lungo il 
loro braccio ? i 

, A 


I versi, 


Alta è la notte, Tasita ogni cast 
dorma, — Nel oislo: ntmagaa 
trillo la vaga lana allegziona. 
lo voglio aolo è penso... 

‘fatto frana d'amor Framon la fronda 
al bacio do la brexza, 
fromen le stalle è 1 fioti è l'aura a l'onda, 
o un'imméenta dolcezza 

gt cor mi scenda, un dasidarlo Atrant 

- IL mie potto commové.,., 
Vola la fantasia lontan, lontano, 
in alto, in allo, dova i 

cà il nulla atorno — Piangera vorrel, 
oblinro chiiato, 
sognare do'uirg volta | sogni mici, 

Trivivaro IL passata 

woctai morir, pei cha la vita n pena 
braggo od ho l'alta Inquiota ; 
ina Del corral c'è sungoe e in cor la vena 
mi fcoma di poeta? SE 


- Cronache friulane, . 
Fébbeaio { 1395). Vione stabilita Ia 
costruzione della grande sala del Con- 


.siglio a della Loggia di Udine, . 
x . 


Di pessiaro sl giorno. l 
Fra gli uomini e le donna egiale una 
grande simpatia d'epidarmide, ma Des 


suna simpatia d'anima e di carattere. 


La sfinga, Saiarada, 


AI ine dell'intieraà, (00 
Ognua dica il secon al into pirimioro. 


Bpiegazione dal monoverbopregedenta: 
A-GI- DI 
mi 


- Auno XI —- N. 4b. 
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VOTI FIS STRO FINITA. 


TESE pOH ie pu 
DI vendo ll Edicota, alla-partoleria Bar. 
dasco r preso l'prineipatt iabacca!.: > 


Per finire, 
Puptalìni | 
perdero sua maglia, o 


Entei disperato nel salotto, ove tolti , 
Dipo mest'ore 
entra tl cognato sio trova ubbracoiato | 


lo Ineclano at sua dalara: 


calla cameriera. 
e 0h! 
— (ognate mio. dice ti degno 
tomo — è tanta la min disperazione, 
ehe non eo più tuei che mi fucola, 


Penna e Forbice, . 


DALLA PROVINCIA. 


ie 





La istituzioni cooperative di Fagagna l 


Nell'altimo numero’ dell'ottimo pa. . 


Viodico La conperazione rurale, che 
al pubblica a Padova, ed 
alla dlusione delle casso di’ prestiti, 


citooli agricoli ed nitro latitagioni c0g- 


parative è di previdanza nella tampagoe, 


leggest sotto quasto titolo il ‘neguente © 


artisolu ché sinmo lieti di ripreducre;, 
«La popolgzione nel Comuna di Fa. . 
gagna, nel Friuli, presanta un tal G0m- 


lsspo di bonedohe iatituzioni iuoali, che. . 


imostrano como siagl colà sviluppata. 

largamente l'idea ocoperativa, e cole 
val Municipio, conacio dei doveri che 
gli incombono, agiaca di pieno ‘aocordo 
doi grossi e piocoli possidenti e dogli 
atéari contadini per migligrare In ogni. 
guisa la condizione di tutti, talchà quel 
Somune può Sene additarei ad ssempio 
pe] modo come vi fuuxlona il sistema, 
copbperativo. Ed a mò è hastato l'ita- 
puiso dato ‘nel 19658 da Gabriele Fa 
glle coll'nnsegnare un capitale di lire. 
91,280 per una maggioneria con anueara 
sogola agrarie, la quale valsa R pra: 
disporre | contadini in favora della i- 
atituzioni cooperative, — o) 

Gosl si ebbero in pochi anni, a virata — 
di una vita prosperosa, l'aRagciazione. 
fra i bachionitori, la macelleria sociale,’ 
ig, latteria sociala, e si hanno fondate. 
speranze che vi sorgano fra breve la 
cassa rurale di pregtiti 4 la mofua ag- 
gicurazione pel bestiame. 

Quel Municipio, inoltra, giovaadasi 
pure della randita del Laguto Pacile, 
ad .attenendo iL concorso di grosal pos. 
pidenti, riniei a provvedere i guoi an. 
miniatrati di ottime a nono costose ata» 
gioni di monta per sutot 6 bovini, .di 
ui forno economico, di ghiaccizie gra- 
tuite, di un prto sperimentale per la 
viti americane, di sonale per. Iuvori di 
vimini e di merletti, è da ultimo tenno 
una esposizione di piccote industria & 
di prodotti agrari, solla mira di stima»: 
lare il sentimento d'emulazione uel pos» 
aitenti e nei voutadini, 

Ora basteranno aloani dati a dimo». 
atruro la prosperità dalle citate [alitu- 
zioni: Per ta pianta dei suini ferogo an 
quietati dei verri della razze Torkshira 


‘8 Bergahire, pretendeadosi per la invnta 


L. 1.50 pei pumi a L. 1 pei secvadi. 
Il forno dè ii pane Al costo di cenk, 
28 al chilogramino, sascado in nn lucale 
cedbto gratnitamente dal Comuna all'e. 
serconte. Le ghinogiaia oretta dallo cou-- 
perotive pei luro'bisagni, vengogo rism. 
pite gratis dai terrazcani, che hanno 
poi in caso di bisogno il ghiaccio senzk - 
ages. ©. to 
L'asenciazione fra i baohicgliori for. 
matasi nel 1988, con ue capitale fore 
mato da azioni di lira 100 ul How di 
produrre un buon seme, la vende di 

preferenza ai sooi, ed oggill arrivò a 
vanderna per £009 conse, proturande 
inoltre agli azionisti un dividendo in 
media di L. È per aziona, 

“La masolleria aggiale, sorta nel 1884 
con nn capitale di L. 9000 formato da 
azioni: di L, LO, vende anche wi non 
soci, a6tunre 4 Ul prezzo sanalbilmeute 
inferiore a quello corraule, ed a protia 
pussa, aesociando agli. utili anche gli 
acquitenti non s00î, s gli utili dell'essere 
gizlo ripartisce nel modo seguente: due 
decimi al fondo canerva, quattro decinzi 
agli azionisti, quattro decimi -al. consu» 
matori in proporzione dal consumo frbto 
darante l'anno. » 


CHIACCHIERE PORDENORES! 


Consiglio comunale — Sogletà operaia el 
(Eohi del Garnovata — In Tribunale, 
2% febbraio, 
Lunedi mattina si è radunsto il no- 
stro Cansiglio comunale, 
. Riconfermò a nfflciale. nonitario il 
dott. Basilio Frattina. a 
Ia surrogazione dal decsaso Lorenzo 
Cao, del rinunciatario cav. dott. Hrats 





ftt] vera peeisa0 duo 


ha nRvato fe sventora dl‘ 


. = 


à dedicato 





tina a dallo scadoto per anzianità Lone | 


Cacitti, nominò a membri del Consiglia 
d'amminisirazione deli'Qanitale i signori 
ing. Roviglio cav. Damlano, avv, Valan- 
tino Guarneri a Carlo Bugaaal, 

Approvò la cessione alla ditta ‘Poffoli 
di quattro metri quadrati dell'area co- 
munale posta nolia tocalità dei Tribu. 
nale, tra Ia omuetia ciottolata e la atrada 
provinciale, 

in seduta -a porte chiuse, respinse, 
com'era faglie. prevedere, la strani do- 
manda degli Impiegati del Comune, con 
la quale si proponevano di aspumera, al 
prossimo tietioitivo ritiro del segretario: 
capo, ll disirypegno dello madgippi inite 
detl'ufficio comunale, 

Respiose pure la domanda del macetro 
delli souola nebana saperiore, signor 
Baldissera, diratta a conseguito lan 
mento di fire 200-2u! quo stipendio, qual 
Thirettore della acuola ateana. 

Fra hrevo versà poi basdito il con- 
orso pet ii posto di segretario-capo del 


oetro Comuna, 
n'a 


Domanica p. p., sbbe luogo l'uonan- 
ciata assemblea goneralu dei aoci della 
Opernia. 

Gi'intervenati ersno 100 appena, Che 
-plorevale iacarial 

| segretario onorario signor Autonio 
Eruendini, lesse la relazione ancnomiza: 
roorala della geetione nell'anno 1992, di 
cui ih, avendovete già garilto an mene 
fa, torna inutile cha ora ve ne parli. 

Messo gi veti il resutonta, distribaito 
la istempa parecchi giorni prima ad 
agri singolo socio, venze Approvato 
éenza digenegione, el unanimità. 

Lo aterso segretario diadé poi lettura 
della reiazione dei sindaci, i quali aspri. 
mendo la propma soddisfazione per Vans 
damento della Società, abbero parole di 
lode pei membri dalia Prireziona, del 
Guusigiiv a dei segretario effettivo si. 
guor Giuseppe Bossi, i quali tutti po- 
sato ogni amorevole anra a vantaggio 
del sodalizio, 

indi sì passò alla nomina di otto 
consiglieri, in surrogarioae dei quattro 
sorteggiati è dal Quattro riounoatari, 

L'urna stette aperta tte ore, sscindo 
le prescrizioni dello statuto, E sn 806 
gui fapritti, voterono #60, 

YVennara eletti i siguori Luciana Gal- 
vani, De Francsathi Aatonio, Asquini 
Francesen, Giacomini Umberto, Etiero 
dott, Easa, Baschiera Giuseppa, Arman 
Giusappe, Folesa Frauoascs, 

Menga menomara per niente i meriti 
di questi, deploro fortemente che si ab. 
bin velnto asotudere ! consiglieri sca: 
doti per sorteggio. Essi seanà giustifl- 
dati motivi, Nun mativarono mai alle sa- 
dute, sa con la loro imparziale 6 franca 
parola, avevano mostrato il più vivo 
imtorseramento vel sodalizio, Rimerita. 
vanv adunqua la fducia dai a;ei. Iì lora 
citracieme (el Consiglio, inlo considero 
cum una vera ingiuatizia, 

na 

Riawo in quaresima, Ma io che vengo 
con ta vettura di Negri, posso però dirvi 
qualche cosa,... del carnevale, 

La vita deli carnevale... pordanonasa, 
oi riasenme lu alonae fosto da ballo pub- 
bliche, vimecito abbastanza animate, in- 
mella di beneficenza ai Politeama, 
ch'ebbe uo esito brillantiesiozo, ed in 
poobe privata, uno o.uò in pasa Kletisoh, 
un'altra iu cass del principe Ferdinaudo 
di Porcia, coll'intervento, in questa, dei 
maggierent della citlà nostra, e la istga 
infins neita trattoria a Alla Gondola » 
ocndotia dal signor Antonio Lagomnan- 
sini, alla quela presa paria oltre una 
ginquanta de' austri opergi. 

'T'acendo delle prime perchè io umile 
e povero mortale, non posò aotadora 
al scono Glimpo, dirò cha la fasta 
« Alla Gondola » riuso egregiamente, 

Quenta achisttezza, quanta cordialità 
in quei nobiti figli del lavore LL. Psai, 
ton la cusdienga del durere compiuto, 


s'erano dati a quell'ora di svago coll 


Guora ribocgante di ietizia, con l'anima 
egembra da ogui pressoupazione, E pì 
ilivertirozo mazzo mondo, . 

Per ie danza, suonava nn distinto 
quartetto : fiauto, clarino, contrabanso 
è grmanick i esfouttori i siguori muestra 
Colombo, F. Pole, L. Bortolini, @. 
Tramontini, 

è, Quella veglia Jaeciò invero il più 
grato ricordo. 

eco tatto quello ahe posso dirvi dei 
qarnevale, che mort lagcianto certo pa- 
chissimi rilopianti. 

* 


+ + 
N 3 divembre p. p. fi signor Melcccy 
Valentino di Cesara, doveva recarsi K 


Venezia, Va allo aportatio di quella ala» 


zione ferroviaria per preodera ve bi. 
glisttu dugndafa e ritorno, ma fo spor 


tello era chiuso, e il trino stava per t 


giungere da Udina, 

[npaziontito, chiama; poi bussa e ri. 
buega, ma invano, Mnelmente, quando: 
Do volle, capitò allo sportello l'impie. 
gato sig, Domeniso Dalla Bona, it quale: 
ebbo a rimproverare al signor Malacca! 
4 suo modo di agira,., LL 

Noe nacque da ciò uno scambio vivace 


| pritsR 


‘si è, che ia RK, Prefettare, 


di parole, E ii signor Melacce fini vol 
dire: «Saprò io lirto atara In atangato 

[i Treiln Bons, aporsa quereta per 
citrangì ricevuti, nalla sua qualità di 


pubblico funzionario, 
L'altro giorno ebbe luogo il 
merto davanti ll i 


dibatsi- 
nostro. A'ribunnié, 


guale, pon trovando inogo a procedere. 


contro Hatgror Malovto, mandava quel... 
pubblico fanzionaria den le piva nei 
pacco. Ed ha fatto bene, 

j pubblici fruzionari, appunto perobé 
tali, dorcebbaro avero 1 maggoori ri- 
guerdi verso il pubblico. 

li Cronista 


Cividate, 22 Abbraro 


Quastione medion — Acqua — Hanna 

Cooparativa -— Pellagriraggia. 

{Nos} Eacomi duique di nuova x 
pirlavvi della orniii famosa questione 
medica, . 

Data questa da paregchi mesi, men- 
tre, n affretta = dicio, mai avrebbe 
dovuto insorgore. Tofkttl: vuo dei tre 
sanitari chiade la pensiona, avendone 
tatto lì merito, mà genza Avotue però di- 
rito; la rappresentanza comunale giiela 
accorta; l'autorità superiore l'approva, 
Hbbane gi dovrebbe ritenere che la 
Giunta avesse pausato a sostituire il 


sanitazio, cheei ritirava, con inv nnovo, 


Greidale de cliva mero encoto  nbba 
ire sanitari, la ponolazione è in couti- 
nuo rilevante aumento; ia cosa andava 
di sè, che ai avesse dovalo continuare 
one in ‘passato, Invete la nostra 
Giuuta coss fa? Gol pratesto di fur a- 
qouomie, anpprintà la condotta. chirar. 
gica a riduce n dus i samiiari. dei Do. 
mune, addossando quindi il-servizio dal 
pensionato el due Fimaeti, beniileto 


genza alcun aumento di atipenilio; que 


sti per consegaegta avtebitero dovnto 
cosplere quel lavora, che, da oltra 
mezzo gscolo, veniva soddisfulto da tra. 

La Giunta trovo questo progetto ia 
unsa più naturale del monio; ma nor 
ossi la pensò la Prefettura, che giisia 
goarià, chbligando ii Comune a tenere 
tre sanitari residenti nel ospolaago, 
ma regtricgendo inimante gli obliighi 
del terzo, da riusoira di poohiasiota sol 
liavo gli altri dua; per cui, mentre 
il (davaro erà quasi egual 
mente diviso fra i 
rifor:na el avrebbe, per nno un lavora 
minitto, per au altro an ievoro madio, per 
ii terzo en lavoro massimo, E ie aco- 
nomie ? Ridotte a meno di BOO lira! 

Assianro che ovtaque se ne parh, è 
8: ne parle con poon, ia provvide Ganta 
ragioise.... punti approvazioni, bunto 
applausi, 

i più, commisa l'errore di soppri- 
mere la condotta chirargica, tennta da 
pareochi anni dal distinto dott, Pettitgco, 
# oreò tre condotte medico-chirargieo- 
ostetriche, obbligando così l'altro va 
lente vanitario; ii dott. Dorigo, A fara 
da chirorgo ad ostetrico dopo vent'anni 
che qui tisne solo condotti madica, E 
dire che la Giunta si propose, fra Altre, 
di correggere o migliorare il servizio 
senitarto dol Comuasii 

Ma, pazienza, finchè simili errori ve- 
nissero meditati dalla noaira Gianta ed 
approvati da uua pon troppo coussia 
maggioranza sconsigliate; ciò che non 
può a meno di fortemente serprendera 
invece di 
approfondire, come davava, la questione 


in tutti i soci particolari, l'abbia trat- 
‘tata troppo seperficialmente senza alcun 


riguardo ad essa del punto ‘di vista le» 
gale, a quindi senza sologlieria ocnve- 
nientementa, lasciandola invece lalo da 
dare adito a disgustnsi inasprimanti. DI- 
così infatti che ii Patruceo rifiuterà il 
uovo destinatogli’ riparto, e che in- 
tenterà lite al Comune, forte da sqgi 
dicilti di etubitità, giusta precedenti 
patti col Comane a vigenti disposizioni 
di legga, 

Non sì sa cosn farà di Dorigo: gi dice 
parò chia nou si aotonterà a portare lA 
eroce di un servizio maggiore, senza ul 
relativo maggiore sompsenao, . 

Riguardo ul dott. Chiavattiti, no- 


minato, dirò, di sorpresa, sl terzo ri-- 


parto, comprendente l'Ospiiaio sd un 
piocolo borgo, cartamaute ge; li si toda 
per aver contribuito ad Inagprire Guesia 
mulaugurata gusatione, che, to ripeto, 
mai avrebbe dovuto insorgere. 


a 

, Colla pioggia di iersera l’angua ri. 
tornò abbondanta nella uoatra fontana. 
Netia  universgla acarsezza dal prezioso 
slemento, anche qui ai ebbe a penare, 
Ben venga Guindi su agquedotto: na 
intanto si veda di riparara la condut- 
tura della asîatante fontana, ché Ri dice 
guasta in più siti, ed in modo che buena 
quantità d'acqua va perduta. 


, # + 

Domemoea sopra: ebbero luoge ie 
slezioni di tra consiglieri della Banos 
‘Onoperativa, # vennero rieletti all'unn. 


nirità i consiglieri cessanti, signori. 


Gabrici Lorenzo, De Nordis Giassppa 
o Moro Fel'ce, 


Termattina, a suon di campane, inbla 
le: parogchia della città seltrono progss- 


tre, ginola ia. 





sionafnanta ni santnario di Madonna 
dei Monta, I pallegrizanii srano cirga 
1500, compresivi due carabinieri ad il 
delegato di P. & Ritornarona A serk 
în lunghieelme file e anggellarano ia 


‘gita con un Hioa Ze Dex in Diomo. 


Ancora 1 orario della ferrovia 
Casarsa» Spilimbergo 
Valvasone, 25 febbraio. 

i signeri di Spilimbergo sentono han 
a ragione fatta l'importanza di osssra 
capo-iinat, e ce se aocorgiamio dagli 
articoli che fanno insariro nei giore 
nali, ani quali artioli si nostifuigcane 
ella Direzione dallo ferrovie. Ma do 
manilianio foro un po' di varità anche 
pal prossinio. 

Non tutti slamo avvonati con affari 
& Pordenone. Qui sian» motti che ob» 
biamo aodera a San Yito più volta 
sella settimane 6 magari qualobe volta 
ad Ueline- Ora l'orario cole ci fanno 
quei di Spilimbergo ci danneggerebbe 
Ci perdonino quei signori di Spiilm- 
bergo; ma talvolta si direbbe cha non 
surinoa quei cha vagliogo, 

La Ihrezione delle ferrovia studiava 
un orario col quale era aesionrato na 
viaggio di più n andeta ritorno per Por- 
danoue, Ora, se non siamo malo infor 
mati, da Sollitaberga si tolagratò a 
Roma per sospenders agni mudiflcazione 
d'orario, Col sistama di volere oggano 
nm orario per proprio conto, si farà il 
peggio orario possibila È 

Canfidiamo she la Direzione delle far 
rovia pon vorrà tener conto acltanio 


| de Gapricel di Spilimbergo, ma degli 


inberesal di tatti, qualche avvonsto 
va spasso & Pordenone, moîti, non av- 
vodati, vanno apassissimo a fan Vito 


i and Udine, 


Tisio è Caio 


Harntbirna abbruciata, AI 
Attimo In bambina Ana Leonarduezi, 
Bvvicinatasi di troppo al fuoco dalla 
cucina, da fismiae ia invastirone  pse 
mite che le causarono ustioni che fa- 
roto gus della 4ua triorts, 


{onute di Pontebba 


A tuto 16 marzo p. v. è sperto il 
soggarao per la nomina nei Comune di 
una Lovagriva patestata, call'a,nngo ati 
pendio di lire GOo, 

Le istanze, in bollo da GO contesimi, 
dovranno sesere corcalate a Ranal di 
legge. . 

L'uesiateuza allo parivzianti puvera, 
gratuita. i . 

Îì servizio comincierà onì 1° aprile, & 
la nominale davrà aniforinare) alla pre- 
serizioni del capitolato relativo. 

Pontebba, 14 fobbraio 1093. 
, Fl BINDACK 
f fagiaro Uesare 


GRONAGA CITTADINA 
“ Rerila nonlsa 
di un Gonsigliare Comunale 
Uo manifesto della Gianta muvicipale 
avviso cha gii Slatiori jugorità nella 
Lista Fotiorale 1892 dal N. 765 al 


N. I127 inelasivi ed gRasegnati alli g4- 
zione terz®t Sono convaceli nel giorno 


di domenian I murzo p. ». perla no- | 


nina di uo ttonsigitare  Comiungla as- 
sendo stata nongilata fa proglamazione 
a Consigliere Comunels del sg. Gio 
seppa Berglioz in cadaa di irregolarità 
verifiontesi nella sazione modesima. in 
oggasione delle elezioni del 17 luglio 
1838, 


Bocieià Agenti li Com wver- 
celo, Abbiamo ieri pubblicato 1 ordine 
del giorno per l'assemblea genarale di 
questo sodalizio, fa quale al rianirà a. 
manica prossima, 

Oggi, sceminando il rascggato pabbl|. 
csto dalla THreezione, Gi pisca notare 
come anche nei 1892 questa assogiazione 
abbia fatto notevuli pragraga: econoazioi 
ai in ogni rumo dalla ana attività. 

Merita speciale menzione ia aouola 
pratica di contabilità e corrispondenza 
goramere ale, istituita dalla Siciotà Del 
decorso dicembre coll appogrio delia 
Camora di Commerolo, del Municipio e 
della Giunta di vigilanza del R, Iati- 
into: Peonico, Questa sonola, sa soll’an- 
dare del tempo potrà essers ordinata 
in più coraî — come ste in menta alla 
società fondasrica — prtrà dere ottimi 


Frutti, 


L'imporianga raggivita da quasto s0- 
Aalzio dopo 11.anmi d'esistenza, è dimo- 
strata dal numero dagli afiglieti, che 
aj Si dicambre 1892 sommevarno a 243 
son uo eumento di 26 in confronto dalla 
fine d'anvto antecedente, sebbene, per 


morosità mannoia e morta; abbitoo avuto | 


‘Togo 24 radiazioni. 


Anche il patrimonio cogtinun la ana 
sova ascendente, poiché da Li. 25,098,69, 
esoingi i orediti, she era a I gannpio 


1695, sontinava al BI dicembregaorso Aa | 


L, 4000044 compresi. i orediti, e giò 


" dopo aver avuto un'uscita di due mi- 


IL PRIULI 


gliaia di fire, una metà dalle quali a 
diretto vabitoggio dui sugi i 
Questi ringitati, che torueto a vero 
alogio della Sucietà « della aftunle regi: 
presentanza, uoi aoguriamo the possano 
#peteral anche negli anui avyanire, 


Gitto d'istrationo degli stan 
Nal giorno 21 geugalo p. p. mod briose 
comitiva di atuilanti del IV. corso, 88- 
sione agrimensura ed agronomia, com i 
capo l'egregio prof. signor A. Grass), 
partiva alla volta di Cividale per uno 
studio satimatiro da farsi nel podere 
del signor Antonio Velliagig, in San- 
guarzo, ) 

i bravi giovznmiti furono AgGolti gen 
vera, sentita nortasia dai signori Velli. 
scie, o ad onta delle fatiche ineranti 
alia gita, passarono In casa di quella 


famiglia un'allegra giorunta, di quelle 


che tento volontier 
nalla vita, 

La stessa onmitiva facova, domanicn 
adorare, un'altra gita d'istruzione, pur 
compiere uno studio esovomion-agrarto 
sulla tegute del siguoc Antonio Vugs, 
in Reclig, 

La giornate, veramente splendida, 
mise nell'animo d'oguuno una fehbre 
d'uttività, cha conparò afficatamante allo 
acope dell'escursione. . 

Ottima impresalone fese aula acola- 
regca il nodo ammirebila col quale d 
tronto questo pedera modalio, nel quale 
per la spacializzazione delle uoltare, 
*intensivizà, della colbrvazione, la intel 
ligenH cure del conduttore, le proluz'oul 
e la rendita dei cereali, della foraggere 
e della vite, hanno raggiootoe an'ultezza 
aceezionale. o. 

Impossibiio dire della aunialia cortesia 
di quella famiglia, della quale l'ogpita- 


di rammentano 


[ lità è tanto altumonto sentita, da come 


muovero ulu la ridere, 


Chi ai pregi dei cuore, tnigee quelli 


della niente, merita un rissrdo apeotale, 
una pubblica prova di simpatia, è gli 
studenti del quarto corso soa dimeati 
oheranuo mai la spontanca gentliezza, 
la cordiala capltelità, dei niganri Velli. 
sgig e Vuga, XX 


Agli azionisti della Bauca 
cooperativa widtisce#so, ba Presi 


denza dall'«Assosgtazione comuteralale ad 


intustriale del Frizli a, accogliendo ir 
proposta di molti azionisti della Banca 
eooperativa udinese, i quali manifestarono 


l'idea di ablocoarsi prima dell'asuam- | 


bias, ché avrà luogn i bi marzo p. Y. 
nei lacali della predetta Banoa, orade 
opportuno di aderire ind: una riunione 
rellraluare da tenersi nei ingali della 
Segletà gominercinia «dl industriale, de- 
manica 26 qorreate alta ore 11 untin., 
inde prendere concerti snila evantuali 
nomine € proposte da svolgersi all'in. 
Anita assemblea, La Presidenza 


Prescrizione deli biglietti 


i consorzlali « già consorziati. 


In esecuzione della legge # aprile 1881 
n. 183, i biglietti comsorziali & già cou- 
sorziali da centenioi 60, + lira 1,2 20, 
100, 250 6 1000, nan ancullati nel po- 
riodo di cisque sanpi, sono preveritoi & 
tavora dello Stato, se lo questo secondo 
quisquennio non siano stati presentati 


‘ per sanste unnvertiti ir moneta metallica. 


lj termina paravtorio dalla loro -pre- 
sorizione acade col 13 aprile 1890, per 
effetto della quale: perdo:ao ogni loro 
valore. : : : 


Por dininutre l’accntto» 
naggio, Venerdì prossimo si terrà 


ana ripnione pressi la Cougregaziona: 
di Carità —— alla quale prendernono. 


parte il Municipio, la Casa di Rico 
vero @ l'iepettore di P. 5. cav. Baricia 
— pollo acupo di aradiare sa ai pussono 
attuare provyedimeati, 6 quali, per di- 
minuite l'agcattoviaggio, olè in foria 
sumonto nella nostra vità, 

fails rignione si tisus ver iniziativa 
del Mucigipio, ii quale quindi invitò gli 
altri, a non é iuvitalo, come ieri rifa- 
rive arrongamente nt giornale cittadino. 


I Ciò por Vessttezza detla croneca. 


La mortes di nn artista ne 
atircwe, Di Venozia moaviato una da- 
farcsa notizia: qualla della morte, av- 
venuta jer l'altro, dopo liaga e penora 
malattia, ilel plitore. concittadino Lo- 
renzo Rizzi. i 

Da parecchi anti egli manonva dalla 
sua gittà nativa, la quale, a iui sasni 
valente, non forniva i megri di ata ma- 
desta asiglenza. "Trasportata la sua re. 
pidenzi a Vonozia, quantungne eccss- 
sivamente modesto, gi fece ovhogcere per 
artista di mierito tod cumuna, o — 

È noterota a Udine, fra i suoi lavori, 
guello del pia/bnd del teatro Minerva 
ove nè molto di pregevole. 

I! pittore Rizzi fu buon cittadina a 
padre asempinriesimo, e, per quanto lo 
rattristassaro lo iliffooltà della vita, 
mnttenia asmpra fade in alti ideali, 

Alla famigha desnlata mandiamo viva 
a mrcorto condoglianze, : 


Morte iniprovwisa, ieri nei 
pomariggio il vecchio quasi sovantenne 


Biacoma Fravzolini, detto Min, abitante 
in via Berlaldia, colpito da apoplessia, 
quasi utasinceametito casgrnva di vivere, 


Tcatro Minorra, Veniamo pre- 
gati di avvertire che Ie eappregentazioni 
della Cumpugnia riemanna di operate, 
agnunviata isri, si sono dovale rimao. 
dare, sasendo sabato sera l'oroheatta in- 
pegnata al «Sociale » par ie prove dei 
Paplraczi. O 


- fintlt nbbrlachi, Netta scorsa 
notte furono posti in sontravvenzione 
por ubbriachenna certi Luigi Coserini 
d'eovi 21. di Udine «d Eugonio Visen- 
tini d'anni 68 di Porzuolo, 


HottiAca, La Congregazione di 
Carità si santa in dovera di rilevara 
one nella pubblicazione del resoconto 
della veglia 11 febbraio corrente incoraa 
i us ammissione riguardo all'offerta di 
lire 100 freno), indicandola come fitta 
dal anto signor Trani Pietro, aseatre In 
detta somma concorse auche il segno: 
Zanini Aotonio quale socio del | Trani 


atetso nell'esercizio: del ftietoratore ds 
Dall. I 


La Banca di Udine 


Avvisa 
I signori azionisti delia Banda gios: 
sue indossare, n partire da oggi il dli- 
videndo esercizio 1802, fissato in L, 
verso prassittazione della cedola n. BG 
atta casan della Banca dalle ora 10 alle 
om, 
. È lbugllandi dovranno essere niimerati 
Ropra distinta fornita negli uffici. 
Udine, 31 febbraio 1899, 
Ti Consiglia d'amministrazione 


iui ureiamia. Offerto fatto alla 
Lonnie Congregazi ne di Carità in marte 
di Pior Domeniogi . .  .. 
Fabris Massimiliano lire 1, Moro Big. 
gio 1, i . 


reelLem_m sl 


Osservazioni mateorciagiche.. 
Stazione di Udina — R. Tatiteto Tuonido 
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Temperature (asiina., BA... 

* Tomperatori minina uil'uporte 
cinperalora minia nll'uperto CA! 
Nella notta £8 Hi... 
Tempo prébabile: 


Venti forti intorno ponente si, nerd, 


‘isla noivolosò 8 coperto con pioggia, 


Maro agitato. 


PARLAMENTO. NAZIONALE 


CANDRA DEI DIPUTARI. 
Boduta del 22. 
Presidenza ZANARDELLI, . 

La Camera pressnta l'aspetto delle 
grandi aconsioni: l'aula a le tribune 
sono affoliatissite, l'animazione è vi 
: VISITA, Te 





- ' Highyti dice che avrebbe potuto stm-: 


pliaemento rifurirai a quasto disse vela 
setinta del 20 dicomi 

giangarà degli schiar! venti, L'inchiesta 
Alwisi fu ordinate dal ministro dél'aom- 
mercit ed alle prime comunicazioni pri- 


‘ vata tattegli da na collaga del ministero 


può aver datto che stando ii al mado 
la 0008 queste fossero da codice penale. 
Dopuy, continuando l'inchiesta, si delegué 
ogni sogpetto di: irvagolatità. Sparirono 
forze | avapetti perchè non ai s0ug b- 
perato le visite alle 0Rssa qnetampore. 
nesmaente. Fa quindi presentato il di- 
segno di logge per la proroga dei pri-. 


‘Yilegio ad anché i suoi suecessori ann- 


vennero non esservi nulia di irregolare. 
nelle Baneha; SETE 

. Griblitti continna affermando che egli. 
pura si convinse le irregolarità egasra 
state appianate. Dopn la pibblicazione 
di frammenti dell'inchieata Biagini ordiné | 
ni inchiesta ed a suo tempo na nab» 
blicherà i risuitati. Ora nun può emet- 
(are giudizi su persone: l'inchiesta . 
&uminiatrativa 6 la indagini giudiziaria 
iliumine-anno il Parlamento, 
Roi finigen Por. Giolitti è il ano.di- 


shore produca fevorevole impriesatona;. 


Colaisnni peo vaole disvotere ie pet- 
scuo, nta confida che possano bene ata- 
bilirsi l& fispettive  roaponsabilità. | Ri. 


: tiang poi cha'il- presidente dei' Gous:- 
cgglio: non shbbia risposto sa veramente 


oonoscease la relazione Biegini, doma - 
apparizebba dall'inter vista di Crispi con 
Plebano. e 
Da Martino non consente ska la 10. 
eponenbilità dabba’ addnaiarai al solu 
ministro del corimerzio Micali, * 
Costa deplora che ai dica fuori della 
Galera quanto non si osa dir dentro.. > 


'La dichiatazione di ieri del ministro. 


degli esteri mostra che l'Italia è poco 


re, inttavia ag- I 





E NALIN EER PEPE PRI pare fl O 


riapettata all’ealero; le dichiarazioni 
odierne del . presidente. dal Consiglio: 
moatravo la polistitm Interna sasera: nel 


‘ fangolinterrtazioni e rumori d' sinistra). 
anasdelli scampanolia è raccomanda 

la colma. Si 
Coste ripete son forza: Si, il mini: 
utero fe una politica Ananziaria fangona 

(nuovi ‘rumori a simstea), 
Appeha Costa lià finito di pariarò al 
alza concitato l'un. Gol tti è dive: Non 
rispoetiagi: altri oratori perchè nom u- 
Barodo:parols sconvenisnti (impressioni, 


commenti); riapondo all'on. Costa che 


nel fango ci si potrà trovare iui, non 
iol.. (applausi: a sinistra). 

La Oamora è agitato e l'ambiente a 
questo puoto commeia a msosldaral. 

Qosta. esalude di aver dato un carat 
tera personale alle sue parvla: non ia- 
tendave' alladura al presidente del Con. 
siglig pel quale ha gran dofsrenza, iu: 
tendeva: parlare spocialmonto della po- 
tica fivsnziaria (mormorii, agitazione), 

Cismaldi protesta -che nun: pnò-nsî» 
mettore deile espressioni le qual: vanno 
a ferite: una poirtica ola è comune a 
tattn|t gabicatto, Costa vuo! sollevare 
up fatto porsonala fra me e ini (imor- 
morsi, commenti) lv dichiari alla Ca- 


mera, - lì ministro termina, rivolto A 
o fuori, 


Uoatà: gridaudoglit Nell'aula, 
voi afidi! o» 

Crapi {movimento d'attenzione) pre. 
mette-nom ritenere correttu cho si por- 
tino ‘nella Camera le opinicsi mamfe. 
state: favri di assa ; tuttavia trascinato 
nella-dibonssione non può t.onre. Io 
-— dios l'on. Crispi — ricordo benis- 
simo: fatti pacohè ko l'abitudins di te- 
nere.sa diario duve sorivo la 0086 nu- 
lavoli ghe vi accadono ogoi giorno: 
divido ta memorie setundo le persone 
aio tetto énito separate buste. sulle 
quali sì ‘legge, per ssempio il marchese 
tale, il barone tal altro (ilarità 0/2730- 
resa). — a 

L'ovatore dice che le dichiarazioni di 
Giolitti, cui si riferiscono le interroga- 
zioni ele ora si tratieno, furony fatte 
is una Covoreazione privata ed in essa 
l'on. Giolitti disse che i fatti sooperti 
alla Banca Romana, erano materia. de. 
Corto d'Assise, Ma s'intarcompe l'ora- 
tore -—— prima di proseguira dumando 


all'on. Giolitti se ricorda l'aono, il mese. 


ed il giorno del mostro coliuguio f... 
{Kisa ironiche). 


Giolitti: Not lo ricordo ; lo disse. 


anohe lei che fu una conversazione pri- 
vata! Mu e se lo damundassi a tei 
quagdo ebbe luogo questa converaazione 
privata?... Bravo bene). 

Crispl: Rispondorei,.. fst ride), Po» 
8016: riprendendo 1) suo disnorar l'ore- 


tore dice ch'egli intendéva'riordipare i). 


sistema bancario con la fondazione delle 


banca unica e di liquidar gli taritati 


| vocehi : invece ora ai è diatrutto senza 
n)coatra:re. . e 

Giolitti spieghera i fatti, Nel giugno 
18858 lu aommiaslone pariameniare aveva 
multato sostanzialmente il disegno di 
legge miniaterinie a favore della Banca 
rowsaa ; egli sì oppose perchè questa 
banos più favorita ara queiln su cui si 
slevavano i maggiori dubbi, 


‘ A questo punto Maggiorino Ferraris. 


oka fu iltelatore di quella commrfdiazione 
s1 alza come un 0388890 
mando la parola. 


stenendo che non gli.è stat comuni 
cata le relazione Biagini e che fu ne- 


sicurato che totto èra poato in regola 


fesclamazioni, commenti). 

Ha ia parola per le ne dichiarazioni 
l'on Maggiorino Ferraris, il relatore 
lalla commissione  parlementare, chi al- 
lndeva il presidente del consiglto. Egli 


emi con 


di 


,8, presto. — 


gridando ; Do- 


. . È .{ tività di Bancslli. A questo punto, ces. 
Giolitti, aenza scomporsi, continna s30., 











respiuge l'ao-nsa che con quel disegno 
.di ieggo * favorisso spesìilmente la 


“Brova Romnna. Invece il - governo di 
‘quel tempo dieda alla Commissione dei 
‘documenti non rispondenti al vero; . 

.' Questa pirole producono una gran'!e 


impreselone. 

Ferraria che s'accorge dell'effatta pro. 
detto 1 ripste con enfasi: Bi il guverna 

qual tempo diede soientemente’ alle 
commissione dei ducumenti fulsi. 

Giolitti gli risponde che non intese 
di cvpesvrara le persone, ma le propoate 
fatte allora dalla Commissione, 

Si alza Miceli {il ministro cho a- 
veobba tomunicatn i documenti cui al 
lgse Ferraria) pallido, commosso ed s- 
sclama: Protesto vivamente contro le 
indegne eucuse del signor  Maggiorina 
Farcaris (applausi 4 sinistra, grandi 
clamori « destra). 

Micali st volge verso Maggiorino 
Furreris ed indicandolo son ia mann, 
in segno di sfida, sd a voce altissima, 
gli grida agitatissimo: Voi mentite | 

fpesto è nn momanto veramenia s0- 
anna, impousnte drammatico; Pon, Mi 
geli, quel patriota integro, que! vecchio 
lia futti sanno esempiarmenti onesto, 
giudicsndolo probabi]mente tradito dagli 
alti impiegati del sno miniatero, appare 
grande È - Ria 

Zanardelli, passato Li movimento d'e- 
mezione, invita Micali a ritirare la pa- 
roj:: menbite. 

Miseli eon forza: No! 

Questa -monvsillabo provoen una tem» 
pesta di applausi, di disapprovazioni, 


«li proteste in vario sungo, ili asuiama- 


zioni, di urli, un vero pardemonio. . 
‘Zanardelli acampanolla a ripete l'in 
vito a Miceli di rmtirare le parola, On, 
Micsli — gli dice non intonazione ami. 
chevole + la esorto a vitirara }e 806 
parola. 

Miceli ; Che l'on, Ferraria ritiri Ja qua, 
altrimenti mavterrà la migl Ripeto 68. 
sera assolatamento infonduto che io ab. 
bia comunionto documenti son confermi 
sl vero: 1 documenti eravo quelli ch'io 
doveva comuniosra d’aqcordo son i miei 


% 


‘onvlteghi dal gabiostto;. , 


: Ferraris ritira le parole che han di- 
spiaciuto a Mioéli, ma mantiene it 80» 
stanza she la commissione chiese i du. 
cumenti relativi alla situazione dalla 
banche, sd il sunto delli relazione ira- 
smesso dnl ministero discordava dalla 


‘ralazione originale Btaggini, So aiutata 


la banca romana si sarebbe salvata. 
In segaulto a questa spiegazioni del- 
l'on, Muggiorino Ferraris, rigpettosie- 
simo verso la persona dell'on, Migali; 
ma confernianti in sostanza la falsità 
del documenti presentati si alza |’ on, 
Miceli e dice: Dopo In replica dail' on. 
Ferrarig mantengo la parola che dissi 
(esclamazioni, proteste, rumori agsor= 
danti), Dichiara che dopo la dichiara: 
zioni che alie irregolarità eras: riparato, 
eri suo doyers non pubblicara fatti in- 
aussigtenti e compromettenti il oradito 
del paese, 
Baccelii dabita non essere asatte la 
indicazioni di Crispi circa la sollevili» 
zione per }a discussione della lagge ban 
varia. Ia voti perché la Iuce ai favola 
Orispi non ha masso accuse nè diase 
alcuna geesa che possa ledera la snscat. 


sato lo acambio delle divbiarazioni, Za- 
nardelli' traendo un gran soxpirone e. 
sclama: Dougne le interrogazioni suno 
saaurite, È 

I deputati allora discendono nell'a- 
miciclo si oggreppanò in capanelli di- 
scorrendo animatamente. La seduta re. 
sta soapesa di fatto per non breve 
tempo. + 





BOLLETTINO DELLA BORSA 
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Si riprenda quiudi la diacasalone delle 
convenzioni Marittime, a si comunicano 


1 Alonna \nterrogationi, 


È 


SBNATO DEL REGNO 
Seduta del 22. \ 
Presidenza FARINI 
. Ri comunica an invito del Municipio 
di Roma sliu inkugurazione del menu. 
mento a Terenzio Mamigni stabilita per 
il 3 marzo, ; ta: 

Si riprende ia discussione sul bilaneto 
dei Invori pubblio. 82-94, : 

Parlgno Bricachi, ralatare, Parenzo, 
Cavalletto per raccomandaro cho si ri- 
prenda in esame la lives Bnesono-Prì- 
molany, a il ministro Genala. | 

Si approvano tutti gli articoli dol 
bilansio, 

Si prosede alla discussione per la 
modificagioni al titolo 80 della. legge 
suite opero pubbliche’ 20 marzo 1665, 

furiano Genala, Gadda, Fercaria è 
Gurla, è si rinvia quindi il seguito della 
liscussione a domani. 


La seduta di ieri della Camera 
Qualche » commento si 


Lo complesso anche la giornata di 
ieri fu buona pel sfinistero, e tutta la 
battaglia sì limitò sd ana nuova divo. 
strazione delle opposizioni coalizzate. 

Forse qualcuno deaiderava nuovi uan 
dali, ta sì ripeterono goss- ombi nota, 
senza quindi poter aver nuove risposte 
nò dando vora battaglia, ché certamente 
‘avrebbe largamente favorito it. Governo. 





di une guerriglié, ma così ai è per 
duta na'altra seduta -pei favori parla- 
mentari proficul, Voss 

Il Ministero fu obbligato. anche ivri 
a difendersi dagli assalti, comuogue iu- 
gidenteli, ma lo faca con vigore, ri» 


maggioranza, 
— Telegrafano dal 
ieri a sora: 
Il Diritto, commentando i risultati 
delia saduta odierna, constata come an- 
che stavolta la coatizione delta Destra 


Roma in data di 


Acgenun #4 quegli avversmi del Gu. 


attività della Camere, sollevandi ad a. 
guì pià sospinto scandali e fatti por- 
songlio ti o a 

il Diritto suggiunge ssssra una po 
rigoloss cliina quella su cui mettonsi 


perdere il tempo al Parlamento con 





in 


Uno stadente che apo. 
strofa un predicatore 
gesuita. 

Iermattina nella Chiesa di Gesù n Roma 
il padre Zecchi gesnita, predicava Ella 
folla dei fadali partando dalla decadenza 
della morale adioraa.  L'oratore. cscla. 
mava: «St ruba privatamente a pub 
blicamente in ogni modo, è... 

Un giovinetto studente, ; certo Bal. 
dasseroni Franoesao, interruppa .il pra. 
‘dicatore esclamando: «Si ruba oggi 
come rubava i) papa Borgia. » 

Lu folla dei fadali gi acllavò contra 
lo studania intimandogli di macire. . |. 

Lo siudeate invece continuò imper- 
territo « Rube aughe monsignor Folobi 
sotto papa Pesci la er 

L'intercuttora allora venne assalito 
dagli astanti è caogiato verso la porta, 
Quivi due carabinieri riesgiruno a stento 
a sottrarlo da quei furibondi, dichia. 
randulo iv arresto. . Nar 

Venne condotto alla Questura’ donde 
fa poi rifaeciato deferandoto all'auto- 
rità gindiziaria. 

Frattauto i fedali viltarnati - nella 
Chissa fecero una. dimostrazione ‘al pre- 
dioature acciamandolo frenstisamente, 


NOTIZIE E DISPACOI 
° DEL MATTINO © 
“ou papa diseredato 
‘ Amiens 27 — La Corte d’ Ap- 


jello' CASSÒ la 1 sentenza del tri 
unalé di Montdidier; ‘“annullò 


papa, a Rampolla-ed a Colber- 


iurgis, considerandoli’ come' in: 


termedieri. - 

Decise che l'eredità . della 
marchesa Duplessis si devolva 
agli credì naturali. 





,estere a. toglière le quarantene: 


| sioni sono allarmate. 


- L'opposizione ha dovuto ‘odutentara) aida i 
‘ Massagni duvorato dall'Imparatera Gu 


sumotendo ripetuta approvaztooi dallsi 


coll'Estrema Sinistra, rimase sanza ratto, 


verno che vorrubbera -sgsorbira tutta la. 


s/cuni. elementi: -detia» Camera; facendo < 


gravò' danno degii interessi del paese, 


.dei prodobti, 
©. L'idea ci par 


i legati fatti dalla -milionatia, di; 


marchesa Duplessis Belliére. al. 





are migra are pen vie Serri, SEDE] AT nai 
= : ce forata e o%ie 


dI oholera. a Marsiglia. 
. Marsiglia 27 — Il consiglio 
municipule, considerando che 
nessunt epidemia esiste a Mar-” 
siglia, approvò un voto al Go. 
verno, onde inviti le potenzée' 
imposte per lo provenienze dà 
Marsiglia. TE 


Studenti russì espulsi da Berlinò: : 


Berlino 24 — Secondo la 
Post, tredici studenti russì, ar- 
restati ultimamente in seguito: 
alle agitazioni rivoluzionarie, 
furono liberati leri. Otto-rice» 
vettero il ‘decreto di espulsione 
e lastieranno Berlino oggi. 

‘Terramoto la Grecia 00 

Atene 22 — Ripetute scossò 
di terremoto furono avvortite. 
la, scorsa notte a Sparta, Cala-. 
inata, ed a Zante, Le popola» 

L'Egitto si muove 

Si.ha da; Alessandria: 

Il governo egiziano ha ars 
ruolato 300 negri di Suakina: 
per la fanteria in Abissinia; are. 
ruolerà poi in Egitto volontari 
per l’esercito. 


COSE D'ARTE . 
LA+CAVALLERIA RUSTICANA»A BERLINO: 





giielmo dell'ordine della Corona. 


N'elegrafsno da Berlino in data di ierl:. 
sera { 
alla rupprescatazione delle Cavalleria |: 


« L'imperatore - assistetto isti 


Rissticana al testro rmpariala. L'opera 


era dirette personalmente dal maestro 
Mascagni, che ebbe ovazioni genereli. 


“L'Imperatore lo. chiamò in palco ed 
alla presenza dell'ambasciatora ltallano 
lo decorò dell'ordine della Corona, 6, disse 
all’ambasciatora ti sapere fiato d'onorare 
l’arta italiana. © si 


L'imperatore inv:ò un telegramma 


cori: altissimo a re Umborto, »: 


e ni Lim — _ mà 


VOTE AGRI 





COLE 


‘Un' Esposizione di macchine ‘a pro- 


dotti agrarî in Miiana. 

I} Primo Biatdacato Agrarlo gvpare- 
tivo di Milane, :fal buon risultato dalla 
Mdstra brganizzita hell'’aulutino scorso 
ei suoi magazzini di. via Altaguardia, 


ha’ préso auvimo nel favorire maggior- 


menta gii agricaîtori e 5 costruttori e 
negozianti di maochine ad attrezzi a- 


prossima primavera quella Mostra, rav - 
debilola parmanenta, cioè un depogito di 
prodoti, a ‘somiglianza tai Megazzini 
Generali she asiatoao per altri prodotti 
griggi va manufatti, i 

Per tal modi, gli agricoltori a indu- 
strali lombardi, da molti dei quali per- 
vounen) già invoraggieutì adezioni — 
sarubbe offerto il destro di depositace 
in ‘luogo sicuro e bene allestito i loro 
prodotil, e questi sarebbero ogni giorno 
visibili 8 ‘acquistabili ‘ai’ prezzi e ‘alle 
condizioni indicate nel catalogo, che, a 
cura del Sindaosto, varrebbe pubblicato 
noil'interasae di tutte la ditte cha a- 
vrinno depositi nei magazzini del Sia» 


.dagato e degli agricoltori — possideyti, 


fittabili 6 contadini, — cui si vuoi ren- 
dare più, agevole. e garantita l'acquisto 
buona, e realizzabila. 
a preferenza dal Sindacato Agrario Coo- 
perativo, il quife non hi intenti di spe. 


‘oulazione, ma solamegte di avvuntage 


giare mutn.iimeote gl' iuterssa, dell'ia- 


. dustrié ‘agricola nella nostra ragione, 


Sarpinmo che, a fanco dell'iniziativa 
del Sinidagato Agrario, a.d' accordo, con 
p3*o, de altri importanti sodalizi, a pre. 
cisamente dal Cutaiziu Agrario di Mi 


‘lean e dalla Cobvperativa Agricola ita- 


liana di fervilizzazione 6 colonizzazione 
titerda, sì stanno studiando due pro- 


“getti cha ci. auguriamo vengano Goa- 


er:-tafi; e cioè un Esposizione interna. 
ziohale' di Macchine agrarie pratsusi, e 


‘di prodotti agripoi della Sardugoa, usa 


Aufficientemeuta ovuosciuti. ed. apprez» 


“Pzati sul Continente, 


A" giorni, vanendosi a. maturare i. 


“progetti, i suiudfcali sodalizi d:rume: 


‘ranno a tutte le ditte-cho possono averti 
intsregtie il Ana e 1 regolamenti 
questa 


All'iniziativa — 90 bon condotta, & 
tutio- ne da a orederlo — non devo 


‘mancàre piauro sd incoréggiamsato da 


parte del Ministero d' Agricoltura, deli 


enrpi morali di qui, segnatamen'a della ! 


Cassa di Riayarmio. 





gricoli = ed ora pease di riaprire nella: 


| aposizioni ohg avrebbero { 
‘lungo. nel magazziii a nella aree atti 
‘gua del Sindaorto, in va Altaguardie 
‘nel mass di maggio, - . 


La sede del Comitato è in Milano, 
Fia S, Autoota 20, presso il Prinio Sin. 
dagato Agrario Coaperativo di Milano. 
. Si spediranno ontaloghi 6 regolamenti 
gratis, dietro richiesta, estati 
“Corriere commerciale 
| | Sele. 

Mifanò, 21 febbrato. 
Il ragrouto odierno ei preséntò al 'no- 


ilito animato, Is tendenza ascendente del 
.borsì avendo sampre' più |l predominio. 


nos 





+ 


' 
- 
’ 


Numerose furono le contrattazioni in. .. 


ogai articolo 6 non pachi. uffari sì de- 
finirono malgrado la difficoltà delle 
Irattative, i compratori Mega gra- 
.detamente ulle esigenze della produ- 


|] RION, 


‘ Citasi la vendita di qualche lotto belle 

«greggio 14/16 por tusatura a, L. 66 
Orgavzici sublimi 19,0L a 73 
Trama 22,28 buona cortenli ‘» E° 


ere re dee a mA rà e 





decine pinta 


Bujatt Alessandro, gerente responsabile 


MIRI 


meri della Lotteria Italo-Ame- 
“Picana (Estrazione 30 aprile p. 
v.) è purantito il paramento in 
contanti +— senza alcune rite- 
nuta — delle vincite che davono 


congagtire, il di cu: importo può 


oltrepassare il Mezzo Milione, 


‘anche per un solo centiùaio di 


numeri completo, 


La vendita dei biglietti è aperta 
presso iu 
Banoa Fratelli Casarato di Fr. 

Via Carfo Felice, 10, Banova 

{Cus fondata nol 1888) 
e presso i principali Banchieri è 
Gambiovalute nel Ragno, 

Per la richieste inferiori a 100 
numeri aggiungere centesimi 50 
per le spese d'invio dei ‘biglietti e. 
dei dqni lo piego:raccomandate. — 

I bollettini ufficiali dello” estra- 
zioni verranno sarpre distribuiti 
gratis a'spediti franchi in tutto 
i mondo. 





STABILIMENTO BACOLOGICO 

 . Miuseppe Vitict 

già Carlo Antongini. 

Cassano - Magnago © 

Seme bachi purasienta 06llg- 
lara selezionato e garzatito ‘a 
zero gradi d'infezione 000° 

Incerociato . bianco. - giallo. di 
speciale produzione confezio- 
neto colla gialla pura di Mil. 
las bianco Giapponese... . 

Per I. prezzi è condizioni ri- 
volgersi alia ditta Vinuceazo 
Morelli, Udine. . 


——_—- 














Ù 


PER TOSSÌ R GATARRI 


USATE CON SICURTÀ 


laLichenina alcatrame Valenta 
. DI GRADITO SAPORE QUANCO L'ANISETTO 
VENDITA IN TUTTE LE FARMAGDIE 
Deposito Univo PRESSO 
LG. VALENTE- ISERNIA 





earboalca, liliea, 
‘cacidula, 
gazosi, nattepidemica 
molto superi:te allo Vichy 


‘#8 fnsshibler 
* socellonilisima noqua da tevola 


Certificati del Prof. Gnido Baccelli di di 
..; Roma, del Prof, De Giovanni di Pa- . 


dova è d'altri. 


«Unico condassionario por tutta l'Italia. 


A. VW, RADIO - Udino = $U- ... 


cburbio Villalta, Wilia Mangitle. i 
. Si vonda nelle Farmacie e Drogheria. 


ALCEO MAGGIONI 
CHIRURGO - DENTISTA 


Vanezia, Campo S, Vitala: 2895 av- i 


yorls la sua clientela che riceve 
sarmpre ddlo 9 alla 4, tranne la do- 
InDouica. 





% 


Acqua di Petanz 


tL FRIUL 

















Le inserzioni per ZI Fri? si rirevono eseltsivamente pressn Amministrazione del Giornale in Udire, 


EPAIRZIOCDE 


— —- 0 RIO. £ _ da 





Partenze dvrivi | Parfensa | Areita 


DA UDINE: o APVIENBETA Sua filatta “A UDINE È VED... if ui “ A 7 x > 

MO nL5wa. "eda de 7.85, O PERLA CON ì i | 
O, dAd0 a QUO hi. i DI a 1006 i i. ‘. ° . S KI L3 A 

i TB Zi 12.50 Pi PI o4& ù. Bla D- inn 

D. 11.15 & 

O. 119'p 
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velati z 





= : CER TA È 

TA DAMAGBÀ A BPLLTMEAEAO i] DA RIULIMTETII di CATA MIR .. BRIO 
O. 4208 10054, RO, Tifa, 8861 SA. 
hi. 255 posta. [M tepo lLibp. I 
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Il 
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vince re SEIT 


CF 
185 hi. 20 po 44601 e i o i 
+ dì r LA 10,20 Tm CU Lo. P. 2.05 Bi A n il si i ° . ° ” . ' 1. 
, 8 10.66 pi uu. Meri “a 
(€) Por ts Huoa Quaarsa-Portogrtaro. e. i 


iL YONSRBAA& ACIDI 


+r 


Di Uninb ‘a tontaeti 


da 


ta barba ed i capelli 


e | oa chioma falt 
Ala Niba. MM folta. a 











0. dba: Bobina, # i ‘nomo 2° 
DI TAG Ra 945a.D. Dida d0bb a n Huente è degna corona Noi eroi di I 
O. du». LEL piO. 2.30 p 4.50 p. I della bellezza petto î CHOzza, «I 
D. Abi p. 650 % 9. ll pi 780 p. i pe. forza a di senno. 
r n: Deo à È n BT i .bI pt i I O ° 
ue. Duno selce lr elnà.. eric ETHOS î nine 
Dà UDINA d POETA: Db i A NIDI 7 
O TATA SATA. a G42 a, Bbba i 
MM. 10» Ii po DI po IT p al 
Gbit po alpi M fuip.o IS po. fl 
Celncidenta — Ba Portograaro por Vontzia alla ‘1 us 
ore 40.0 aut è 74 pom. Da Vosesia arrivo 
ere LE pom, 
i I 
Di Udhie o A'0IvinaLa fa corinanar 0 di Uotar 
M. Gra SBai di 7—a 75810 Me 
DI. Ho Ba: 121 hh. Mi Ab K, 19.16 R.. Mi . È | L 
N. ilfd a. 11509 p. Ise. MR.» 
O, n00-p.o sA7 pio #50 pio 44. MIS” 
DI, TB PF, i; BO. pi Ch. R.S0 de ' Bd& Jo “. ae’ . LIO 
LL ini apici ppi pp È tha . 1 dl - . "i J 
DA QOINIE < o d TRIRITTRE i IA TRIBETBO = a Upimm, AMBO L'Acqua di Chlulna di A. BHigoue e ©. 6 detalo di fragranza deliziona, ue, ATTESE AVO n 
Di ei È 1 n de pie n° io7 a UNE Ficprdisce immediatamente la caduta dei capelli 6 delta barba non.dsolo, ma nei cu iste 
MO 5,92.p.: 732. p.Î O. 4,d0-p; 107.46 po RAM Prorola lo svituppe, infondendo toro forza a morbidezza. — Fa scomparire la forfora < Sigtor ANGHLO MIGONE o © — Milao, | 
O. 5.20 pd. Bab p.[ KM, saMpo 1308. Mlfeiasscaraalla giovicezza una lussareggiaate capigilature fino nlla più tarda vacchisia | ,- <L9 vostrt Aaqua dé Chin ma di sorve profumo mi fu di grande solliovo. REM 
ORASIO DELLA TRAMYTIA A VAPORE AI Fisposito I , Esen mi arrestò immadiatamento la caduta ‘doi capelli non solo, ma me È foca cre- BI 
10 DELLA TRAMYIA: A un ‘opos! generale cda Angelo Migone 5 O. via Torino, n. EE, Milano; i acire 8 infase loro forza a vigore. La pellicois che prima erkno in grande stlon- EE 
.. UDINE SAN DANIELE. .. ‘trovasi da tolti i Farmacigli, Proftmidri, Droghieri a Parcnechieri del Regno. danza ‘sulla testa, ‘era sono toltimente scomparsa. AÎ miei figli. che afevato una 61- Mili 
nitore x SA ene i. piro ‘SII. Udine da Enrico Mason chincagliore, Sratelli Potrozzi parrucchieri, Francesco piahature ,delale | S Tati call'aso della vostra Acqua ho assicurato una iuasureg- Ml 
8 Fi sdba. SERI 7206 BF, B66x i % isti droghiera, Angelo Fabris. farmncista. — A Maniago de Uoranga Silvio fare 8 PIBIREUTE. 


E, F.It.15 di' I Pi "Ile & hi, T 13.00 Di 








Si 23%. 423. 140p. SH R0 A «se pacisio. — A Pordenone da Tamsi Giusippe nsgoziante. — A Spilimbergo da Omni — Ll'Aeqera di &hiniza di Angolo Migone e 0. si fabbrica tanto collo Li 
8.1. BBOpi Zid pdrsle 8, 8 630% MB et Ii. a Lariso fratelli. — A Foliezzo da Uhiussi farmacista, prico che a base di essenza rhum, o si vende; il Hacone a L- &.50 8 L, 3 ; 0 in beltiglio EBBE 
NRE. . da un Îitro circa per l'uso delle Eniniglio a i. #,60 1a bottiglia. sn 
. E i , rn Alle spedizioni per paeta po-siole aggio pero Cento 50. E. 
e" E: Pa CA, % PO suv . . - \ . . . ' 
vr ser dA i & de Ni (E —T_ 
LEPRI RE ERE i 





VERA TELA ALL’ARN ICA L Pietro Toruiti 
_ GALLEANI | POESIE 


cito sil irodita 


i bbli tto pli ici dell'Acaderia di Udi i Nate | 
Miiiano - Farmacia ATONIO TENCA, suengosore a Gallegni + Mittano » |"""*"5"vofemi con titustrazioni | SP SF 


Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricastituente 





I ee O 
| 4. » FELICE BISLERI 
LO Vià Savona, 16 Riilamo (fuori 1°, Gonova) 
SUCCURSALE » MESSINA 










o, 





























con Ikboraiorip. chimlan, via Spadari, 6 presso iè tartolerie Mm. Bardusco A E 3 N AE i RI | Filiale - BELLINZONA + (Svizzere) 
ti \, nil ° ST (Unica edizione copiata) a: ì VU: J A n '_ i. 
° ' . cl. ° 0.0 . ar aa «Hi it D . 
Pressatiztgg questa: preperngto: dal nostro Laboratgria, do o nua lunga- serie d'anto cri . È 1A fu ALA FA | Duromeicalori estivi RRIRRO-C0ENA: 
di prova, avendone posteri pifto spocossa, nonéhé le lodi cià sincero coruntoo E alato Vufendo Ta spedizione franca & de PI “: ME 





I gu HISLERI con acqua, seli o soda, è bilità 

LI var Sollmamenie dissetante, tonica, saggi adevola. 

i A f ‘0 - indispenesbile dopo il bagno è prima 

NR, della reazione. 14 
rs Presa pritua doi pusti od all'ora del var 

SEGR. south eccile mirabilmente l'anpettito.  « 


micilio nel Regno aggiungere centesimi 


adeporutaf #0: vida «dilfadissitiài Vatidila #aUffuropa ed in Amerien. Acconsontità la rendita 60 


dal Consiglio Superiora di sanità, ; 

Esso nori. dbve' ichger'SohAf0 don altre specialità clis portano lb STESSO NOME 
che sono INEFFICACI, a apesso dannose. Il soslro prepargio è un Dlecstearato disteso si 
tala cliè contisne-iprindioli dell'amatta inontana, pianta nativa dalle alpi, condstiuta 
fine dulla più remota antichità, II . 

Pu nostro scopo. } ETRtere ji, modo di avere la nostra tele cella quale’ pon sione 
sherati i principii attivi dall'aratca, o ci sino felicemente riusciti mediante in pratesso 
apeblalt ‘ei in'apparato di nodtra esclusiva invenzione € proprictà, 

La-hoere tela viago telvolte FALSIFICATA ad inditata goffamenta col VERDERÀAMi, 
VELENO connsciulo per ia sus ntione corrosiva, a questa davo essere rilutata, richiadenda 
quelta che porta le’ nostro “vero inarcha di faubrica, avroro quella inviata direttamente 

alla nostra Farmocia, ‘che è tirbbrate fa oro,’ » ° 

innumerevoli sono.le guarigioni  chtecule.- in molte malattie; come lo aisatano i 
umunrrosì csrtHlcati che pupwsediamo.-in tutti i dolori; fu generala, ed iu 
p riicolare dcilè bormbagglel, Dei 1 ava a tieni Pogul parte nel cirpo la. gua- 
rigloao è pronta: Giovi hot'ilolorti, tenalt da colica nefritlon, nelle ma- 
lattlc di utero, nella loutarroe, nell abhhasransguto d'alteto, ang. Sertà 
n lenita i datori ta artrltide cronica, di gotta 1 riscive lo callosità,, gli indu- 
rimenti da cicatrici, ed ha inolire molta lire ntili applicazioni per malatlia chirargiche,. 
o spocirimonie poi calli, “ta . 





OLVER 


c- gr PENTIFIOIA- VANZETTI 

Questa Polvere è il rimedio ef- 
ficagiasioe per preservare 1 Dabh 
dallo carie: neutralizza lo gra». 
devola odore prodotto dui guasti, 
di freschezza alla bocca, pulisce 
lo sinulto reudendogli pari al- 
Paverio, è l'unica speciòlità fino ad ora co- 
nesciuta coms la più s buon mercato. — 
Eleganti. Scatole grandi Lira: &, Piccola 
Cent #0, Trovansi vondibili all'Ufficio An- 
uueri del giornale it aFrieti» Via della 
Prefettura uom. 6, Udine. 


e. Vertdeni, dai principali farmacisti, dro- 
E dfueri call e liquovisti. i 
i; | 


ANTICA OFFELLERIA i 


GIROLAMO TOFFALONI: | 


Unico spostafisia delle tanfo rinomate Gubano Cividalssi 


L'esprrienza fatta ad il sistema di confezione è di coltura dalle Gubunoe, 
permettotio al fabbricatore di garantire sriugiubili è buone par oltre un mese . 
della loro fabbricazione; purché il peso dalle inedesima non asia inferiore gi 
chilogrammi. Questo dolte però va riscaidato ui rromento di iaogiario. 

Avverte che ogni giorno tomancabilimenta una cd anche più volte cucina 
le sutiatte Giukano, ci è berciò ia grado di offrirle quasi calde a qualunque 
persena che ne facesse richiesta, Soggiuoge cià per assicurare la sua nomerosa 
chiantela del fuito #00, n LI I 

Purtroppo a Cividale molti si sppropriano quasla spaciglilà a danso del 
leggittono ed unico fabbricatore tl quale per «filare egni contraffazione vonda 
lo audefte Gubane, muotts sempre di etichetta avviso n stampo, consimile 
al presente. portanta ia firma autogrefà dello’ athsid! fabbricatore. 
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ma. 
mo 


Costa lire LOBO Ul metto — Lira 5.69 al mezzo melro. 
Lire'g.20-1à scheda, franca è demicilio.. 


ui venditori: in Varne, Fubtis Angelo, F. Comelli;"L, Biagioli, Payioscia alia 
Sir end 1 i hpeari-Giroldioi;!- GrobEatpi Farinigia ©, Zanetti; Farmacia Potitoni; Mriosste 
Pornjaoia > Gapelti, Ge, Reravallo: Zaen, Tormicia N, Androvich: Trento, Giopponi. 
Cer l'rizzi Cs. Sentgni i Fomezioa, Hotuor piene, Groblovita; Fiume, G. Prodram, 
Jackél Pa Milano, Stebilimento ©. Erba, via Mursiala, N. G, e sun Sucetorsala, Gal: 
leria; Vittorio. Emaguela, IN. 72, Casa A. Ma 


; nzoni è Comp, vin Salo, N. 16: via 
Prato, N. 95, 0 in tutte la principali Parmacie del Regio, vin Sala, È ama, vi 
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SODA) 


*5 Brunitore istantaneo &f 
d per pulira iIstuntonesizenta qua 

noque metallo, sro. st gento, pace 
Ss fong, bronzo, otlona ecc Yeodesi 
‘d al prezzo di Contesliol #3 prosso 

FISCO Annonzi doi Giornale li 
= PRIOLI, Vdine. Via della Prefet 


GALGOA00A0068800 4.004.008 | Erunito 


A ELIXIR SALUTEÈ|@-—4 





SIONI 





(Si apodisca pure franco a domicilio ia tulto il'Rogoo od all'astero, verso . 
il! pagamento di‘L. 2.50, anche ia fraacobelli, una sértola contenenla N. AR 


n 














pazzi variati di do'ci per uso calli, caffà è latta e thè e parto du inungiarit * 
fstiutti. Il tolto è di otfimt qualità s di propria apbelal tà e sl garantiscone © 
bueni por molte: tempo. i i 


dei Frati Agostialani di San Paolo 








Vetro solubile. 


per attaccare eil unire ogei sorta di 
cristalli, porcellane, sigsuici, terra. 
glia, coramicla ace. Cont. 90 uno 
‘Bottiglia col nodo di usarle, 

Trovesi vendilite presso l'Ammi- 
nistrazione dei « Friuli». 


ii 
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VERA, ACQUA. DI GIGLIO. 
E GELSOMINO ©. 


Uno det. più ricercati prodotti per la toeletta è l'Acqua ‘ 
di Fiori di Gigline Gelsomino, Le virtù di quest'Acqua 
ò proprio delle più votivori, HFsan di - alla tinta * della!" 
cerne quella morbidezza! a quel vellutrto che pare ion © 
siavo che dei più hoi' giorni della gioventi è fa sparirà .. 
RA. magthio rosse, Qualunbue signora fa quale go. iu ef), 
EER. gelosa dellr purezza dal suo colorito, uan potrà fara a 
SEAN mono dell'Acqua di Giglio a Gelsomino, il cur uso di» 
venta ormai generale. o. 

FRA Net! f'irezzo! atla ‘Hottiglia E. 1,61 i 

“ Trovasi vendibile ‘presso PUffisio Ancunzi: del Giornsle IL FRIDLI, Udine, 
Tia della Prefetlura D. di. 0° ° SEI 
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Kecellente Liquore 
prendersi a blockisrini, sil'acqua pura, di zolte, col vino, eco. 
Li più efficace fre gli atisir, il più piacevole fra i liquori 








Là PIÙ ALTA RICOMPENSA 











Iî più preferibile “avanti i’ pasti 
Vendesi al deuaglio - presso i prinoipali cel, liquerizti, 
droghieri 4 farineciati. 


O ss 
l'ax*zo srURA Morrickia L. 9.50, 


*- &i venda pressi l'ufffolo Aonunzi del glor- 
sione £L VXEULI, Udine, Vie Prefotiora n. è. » 


®WOoW0Ow00e800 vw w7OIOTO 


dl. 
ELL LEALE —P SALSE 
= 


04.00.40. 00.400 A 


indalabile per, marche, ln dlingerit, 
prusmsinta all'Esposizione di Vienna 
1873; Lire WINA al flacone, Si vendo 
all'Ufficio Annunzi - del giornale il d' 
«Friuli» Viu. Prefettura n. 6, ildine. fi 





Medaglia d'argontodorato all'Eapos,. Rag. Yeceta 1891 in Veneria $ - 
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Se 5A 











Udine; 1808 c— Tip, Maroo' Bardasdo . . - i . ii _- . . 4 Lt 
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